
 

 

COMUNE DI SERDIANA 
Provincia di Cagliari 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ORIGINALE 
 

 
N.  55 

 
DEL 06-12-2012 

OGGETTO: RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO 
PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI DEL LEGALE INCARICATO 
DELLA DIFESA DEL COMUNE DI SERDIANA NELLA CAUSA DI 
OPPOSIZIONE AL DECRETO INGIUNTIVO IN FAVORE DELLA 
COSMOTEC S.A.S. 

 
SESSIONE Straord.urgente SEDUTA  Pubblica DI Prima CONVOCAZIONE 

 

L’anno  duemiladodici il giorno  sei del mese di dicembre  alle ore 16:10 nella 

Sala della Biblioteca Comunale si è riunito il Consiglio Comunale, convocato nei 

modi e nella forma di legge, riunito in Prima convocazione, sessione 

Straord.urgente ed in seduta Pubblica, con la presenza del Sindaco e dei Signori: 

MELONI ROBERTO P ATZORI MARIA DOLORES P 

PUSCEDDU MASSIMILIANO A FADDA FRANCESCO P 

MARROCCU NATALIA A PALA ANTONIO A 

MARCEDDU CLAUDIO P PALA MARIA PIA P 

CASULA FILIPPO P ANGIUS IVAN P 

BROGI GINO A CASULA FRANCESCO P 

BATZELLA SALVATORE A   

Consiglieri in carica, compreso il Sindaco, presenti n.   8 e assenti n..   5. 
 
Assume la presidenza il Sig. DOTT. ING. MELONI ROBERTO, Sindaco, il quale 

riconosciuto legale il numero degli intervenuti dichiara aperta le seduta ed invita i 

consiglieri a deliberare sull’oggetto posto all’ordine del giorno. Partecipa il 

SEGRETARIO COMUNALE, DR.  MACCIOTTA DANIELE. che svolge compiti di 

collaborazione e funzioni di assistenza giuridico – amministrativa ai sensi dell’art. 97 

del T.U.E.L approvato con decreto legislativo 18.08.2000, n. 267, e redige il 

presente verbale. 

 
*************** 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

 Con Deliberazione n. 38 del 11/04/2001 la Giunta comunale di Serdiana ha 

dato mandato all’Avv. Cesello Argiolas al fine di tutelare l’Ente contro le pretese 

della ditta Cos.mo.tec. s.a.s., contenute nel decreto ingiuntivo notificato in data 

22/03/2001; 

 il Comune di Serdiana ha proposto, con apposito atto di citazione, 

opposizione al Tribunale di Cagliari avverso il Decreto ingiuntivo ottenuto dalla 

ditta Cos.mo.tec. s.a.s. in virtù di un preteso diritto di credito nei confronti del 

Comune medesimo;  

 con sentenza n. 2728/2012 depositata in data 24/10/2012 il Tribunale di 

Cagliari ha accolto le domande del Comune di Serdiana, peraltro condannando 

la società convenuta alle spese di lite nella misura di € 3.600,00 oltre i.v.a. e 

c.p.a. nonché alla refusione del danno per il fatto contemplato all’art. 96 c.p.c. 

alla somma di €12.000,00 oltre interessi; 

Vista la comunicazione dell’Avvocato C. Argiolas difensore dell’Ente nel giudizio 

di opposizione, prot. n. 7060 del 06/11/2012, che rappresenta la situazione e, fra 

l’altro, trasmette prenotula delle attività svolte nonché richiesta di pagamento di € 

5.905,07 complessivi per le prestazioni professionali relative alla causa sopra 

cennata, costruita a mente delle tariffe professionali di cui al Decreto ministeriale 

05/10/1994, n. 585; 

Considerato tuttavia che in seguito all’entrata in vigore del Decreto Legge 24 

gennaio 2012 n. 1, convertito, con modificazioni, in legge 24 marzo 2012, n. 27, il 

cui art. 1 prevede l’abrogazione delle tariffe professionali, per la misura del 

compenso deve farsi applicazione del nuovo sistema di liquidazione dei 

compensi agli avvocati di cui al D.M. 20 luglio 2012, n. 140, come, fra l’altro, 

stabilito dalla Corte di Cassazione Sez. Lavoro, in sentenza 18207 del 

24/10/2012; 

Rilevato che in favore del predetto professionista persiste impegno 

regolarmente assunto, pari ad € 1.291,14 e non vi sono, altresì, residui passivi 

cui imputare il resto; 

Rilevato necessario, sulla scorta di reiterata giurisprudenza contabile che 

considera non liquidabile direttamente la differenza tra l’impegno assunto e 

l’importo richiesto dal professionista legale in seguito alle prestazioni effettuate 



nel corso del giudizio, procedere al pagamento del debito, previo 

riconoscimento di esso; 

Considerato, quindi, che l’importo spettante al professionista incaricato 

dall’Ente è quello posto poi a carico della parte soccombente nella sentenza, 

pari ad € 3.600,00 di cui € 3.450,00 per compensi ed € 150,00 per spese vive, 

oltre  Cassa nazionale avvocati ed i.v.a., 

Ritenuto, perciò, possibile il riconoscimento del debito nella misura della 

differenza tra l’importo conservato fra i residui passivi e quanto liquidato dal 

Giudice in sentenza e quindi in € 3.239,10 derivante da: € 3.600,00 di cui 

3.450,00 per compensi ed € 150,00 per spese vive, oltre ad € 144,00 per Cassa 

nazionale avvocati ed € 786,24 per i.v.a., da cui sottrarre € 1.291,14; 

Ritenuto che nulla osti al riconoscimento del debito fuori bilancio, ai sensi 

dell’art. 194, del Decreto legislativo 18/08/2000, n. 267 pari ad € 3.239,10, per 

l’evidente utilità dimostrata dall’espletamento dell’incarico il cui compenso, 

peraltro, non poteva essere facilmente quantificato; 

Visti  gli atti della causa in possesso degli Uffici; 

Visto l’art. 194, primo comma, lett. e) del Decreto legislativo 18/08/2000, n. 

267; 

      Acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Affari 

Generali,   ai sensi dell’art. 49 comma 1° del D.Lgs. n° 267 del 18.08.2000; 

     Acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio 

Finanziario, ai  sensi dell’art. 49 comma 1° del D.Lgs. n° 267 del 18.08.2000; 

      Sentito il Sindaco che  espone l’ultimo punto all’o.d.g., non rilevando interventi 

mette ai  voti la proposta in esame: 

 
      - Presenti e votanti n. 8; 
      - Voti favorevoli n. 8; 

UNANIME DELIBERA 

1. di riconoscere ai sensi dell’art. 194, primo comma, lett. e) del Decreto legislativo 

18/08/2000, n. 267, la legittimità del debito fuori bilancio pari a € 3.239,10  

quale saldo per compensi professionali per la rappresentanza e difesa dell’Ente 

dall’Avv. Cesello Argiolas nella causa promossa dalla Cos.mo.tec s.a.s. definita 

in primo grado con sentenza del Tribunale di Cagliari n. 2728/2012 depositata 

in data 24/10/2012; 



2. di dare mandato al Responsabile del servizio Affari generali per l’assunzione 

dell’impegno di spesa conseguente al presente atto e al Servizio Finanziario  

per il pagamento dello stesso. 

3. di trasmettere il presente atto, in copia,  alla Corte dei Conti – Procura regionale 

per la Sardegna. 

4. di dichiarare il presente atto, con successiva e unanime votazione palese, 

immediatamente esecutivo, ai sensi dell’art. 134, c. 4 del D.Lgs 267/2000. 

     Il Sindaco dichiara chiusa la seduta alle ore 16,20. 

 



 
PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

(ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267) 
 

Servizio Affari Generali 
PARERE:       Regolarita' tecnica uff amm 
 
VISTO con parere Favorevole 
 

Il Responsabile del servizio 
DOTT. ING. ROBERTO MELONI  

 
Servizio Finanziario 
PARERE:       Regolarita' contabile 
 
VISTO con parere Favorevole 
 

Il Responsabile del servizio 
     DOTT.SSA VALERIA ATZENI 

 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il SINDACO Il SEGRETARIO COMUNALE 
DOTT. ING. MELONI ROBERTO 

 
DR. MACCIOTTA DANIELE 

 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo 

Comune, per quindici giorni consecutivi a partire dal 10.12.2012 come prescritto dall’art. 

124 D.Lgs 267 del 18.08.2000 e sul Sito Internet del Comune (art. 32 l. 69/2009); 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
DR. MACCIOTTA DANIELE 

 

 

 

 

 
SPAZIO PER IL CERTIFICATO DI CONFORMITA’ DELLA COPIA 
 

 
 
 
 
 
 

 


